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Dopo oltre dieci anni dalla crisi iniziata con dlifmento di Lehman Brothers, ancora siamo stardlitiquel
giorno, in quel 12 settembre del 2008, sono staesma nudo le difficolta del sistema su cui poggia molte delle
nostre sicurezze, & nata una delle piu gravi finanziarie mondiali del Dopoguerra, da cui sonatsidte nuove forme
di poverta, si sono acuite le disuguaglianze cdasaalation inedita di paura e sfiducia nel futiauna crisi non solo
economica e finanziaria. Ma € anche una crisi prdissima di riferimenti culturali e sociali, a cudn siamo stati
ancora in grado di dare una risposta strutturale.

Il fragilissimo Sud d'ltalia, che pure aveva motofferto negli ultimi dieci anni, ha anche mostragmni di
ripresa per un breve periodo; ma oggi sembra nuemtararrancare.

Nel “ripensare” 'intero sistema economico che telitrisolvere le problematiche piu gravi scaturite quel
2008, e urgente una riflessione che sappia anctie¢doare un nuovo ruolo per lo Stato nell’econominella societa,
anzitutto attraverso il perseguimento di nuove tble industriali. E nello specifico, per quel clagtiene al
Mezzogiorno, guardando all'esperienza che INVITALIMgenzia nazionale per l'attrazione degli inwesnti e lo
sviluppo d'impresa, ha portato avanti in questii,aihmilancio delle politiche industriali deve peguire tre obiettivi:
intervenire sui “fallimenti di mercato”, predispermeccanismi di dialogo con le imprese, dare didfste rapide alle
mutevoli esigenze delle imprese e dei cittadinic fa€lo, € necessario partire da quattro varialoiidamentali: la
gestione del tempo; la riduzione @glptra le Amministrazioni e le imprese; I'assegnaeiaiella priorita alla riduzione
delgaptra Mezzogiorno ed il resto del Paese; la creaziinunbusiness environmefavorevole all'innovazione.
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More than ten years after the crisis that startéd the failure of Lehman Brothers, we are stilirsted. On
that day, 12 September 2008, the difficulties @f $slystem on which many of our certainties had destere revealed,
one of the most serious post-war global financiebes aroseleading to new forms of poverty, ineitaal
haveincreased with an unprecedented escalatiogaofaind distrust in the future. It has been nog anleconomic and
financial crisis, but also a profound crisis oftawhl and social point of references, to which vaeehnot been able to
give a structural answer yet.

The very fragile South of Italy, which had suffergteatly over the last ten years, also showed s@fns
recovery for a short period; but today it seemsttoggle along again.

In “rethinking” the entire economic system to atf#no solve the most serious problems arising f2068
crisis, a reflection is urgently needed that alscoeirages to identify a new role for the State liotihe economy and in
society, above all through the pursuit of new iridak policies. Specifically, as far as Southeralytis concerned,
looking at the experience that INVITALIA, the natm agency for investment attraction and businesgldpment, has
pursued in recent years, the revival of indusplicies must pursue three objectives: to intervemémarket failures”,
to set up mechanisms to interact with companiepréoide quick responses to the changing needsuisihbsses and
citizens.To do this, it is necessary to start ffoor fundamental variables: time management; tdeicon of the gap
between administrations and businesses; assigmiagty to reducing the gap between Southern Itahg the rest of
the country; the creation of a business environmentiucive to innovation.



